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I NODILA LEGGEd Con la legge sulla “Buona
Scuola” la Puglia perderà 486
insegnanti. Lo hanno denuncia-
to i sindacati regionali del com-
parto che domani incontreranno
il direttore dell’Ufficio Scolasti-
co regionale, Anna Cammalleri,
per affrontare il problema e cer-
care una soluzione, semmai ce
ne possa essere una. «Sono stati
tagliati 486 posti sull’organico
di fatto dei docenti che si ag-
giungono ai 140 tagli agli orga-
nici del personale Ata previsti
dalla legge di stabilità» hanno
incalzato, sottolineando come
«la Puglia subisce un taglio pu-
nitivo. Posto che la Puglia già
sconta un taglio di 222 posti sul-
l’organico di diritto dei docenti
- hanno detto a gran voce i se-
gretari Claudio Menga di Flc
Cgil, Giovanni Verga di Uil
Scuola, Roberto Calienno di Ci-
sl Scuola, Franco Capacchione
di Gilda, Chiara de Bernardo
dello Snals - c’è ora da chieder-
si quale colpa la nostra regione
debba scontare visto che il ta-
glio di questi 486 posti rappre-
senta in percentuale il taglio
più consistente a livello naziona-
le che non trova alcuna giustifi-
cazione sul piano della distribu-
zione regionale degli organici, e
sembra rispondere piuttosto a lo-
giche di altra natura».

A livello nazionale, infatti,
l’adeguamento degli organici di
diritto del personale docente, al-
le situazioni di fatto, passa da
630.212 a 628.067 con un ta-
glio di 2.145 posti. Ma in Pu-
glia l’organico di fatto dei do-
centi passa da 47.245 a 46.759
unità con un taglio di 486 posti
di lavoro che sono pari al

22,6% dell’intero taglio naziona-
le.

Per i sindacati si è dinanzi a
una vera e propria emergenza,
tutta pugliese, che riguarda l’in-
tero comparto della scuola, com-
presi i lavoratori del personale
tecnico amministrativo. «Altro
che assunzioni - hanno ironizza-
to i segretari - alla realtà virtua-
le delle assunzioni del duo Ren-
zi-Giannini si contrappone una
realtà di tagli che rende la situa-
zione particolarmente grave per
la scuola pugliese perché le
scuole non sanno che farsene di
“assunzioni virtuali”, ma hanno

bisogno di certezze sui numeri
dei docenti e personale Ata».
Ecco perché domani mattina
chiederanno alla dirigente del-
l’Ufficio scolastico regionale,
Cammalleri, ma anche al presi-
dente della Regione, Michele
Emiliano, di intervenire sul
Miur e sulla presidenza del Con-
siglio per ottenere deroghe alla
previsione di posti nella scuola.
«Per parte nostra sappiano tutti
che non ci fermeremo e conti-
nueremo la nostra opposizione
nelle piazze e nelle scuole» han-
no confermato i segretari, sem-
pre più convinti che la Puglia

sia stata penalizzata oltremodo.
«La legge parla di organico po-
tenziato, ma di fatto queste as-
sunzioni non rispondono alle
esigenze reali della scuola, allo-
ra succederà che i docenti do-
vranno insegnare su materie af-
fini - hanno aggiunto Calienno
- con la conseguenza che tutto
questo peserà sulla qualità del-
l’insegnamento che si svilisce.
Ovviamente, a pagarne le conse-
guenze saranno soprattutto gli
studenti. La mobilitazione co-
munque continuerà tutta l’estate
e a settembre «ogni istituto di-
venterà la Stalingrado della

Buona Scuola».
A partire da settembre i sin-

dacati annunciano centinaia di
ricorsi. «La scuola inizierà a set-
tembre a contestare la riforma
del governo, non aspetterà il
mese di ottobre» ha confermato
Susanna Camusso, segretario ge-
nerale della Cgil, ieri a Poligna-
no a Mare, dove è stata intervi-
stata nell’ultima serata del festi-
val Il libro possibile. «Si tratta
- ha aggiunto - di una riforma
sbagliata che prepara contenzio-
si sia giuridici che sindacali».
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Sindacati sul piede di guerra contro i tagli sull’organico di fatto: domani incontro a Bari

d La legge sulla “Buona
scuola” dà il via libera a un
Piano straordinario di
assunzioni per l’anno
scolastico 2015/2016 per
coprire le cattedre vacanti e
creare il nuovo organico
dell’autonomia che darà alla
scuola l’8% di docenti in più,
una media di 7 insegnanti
aggiuntivi per ciascun istituto.
Oltre 100.000 docenti saranno
dunque assunti quest’anno
attingendo dalle graduatorie
ad esaurimento e dalle
graduatorie di merito
(concorsi). Poi i concorsi
torneranno ad essere banditi
regolarmente ogni tre anni: il
primo bando è previsto entro
il prossimo 1˚ dicembre,
saranno valorizzati i titoli dei
candidati e il servizio prestato
da chi ha già insegnato.
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La protesta degli insegnanti. Nella foto piccola, in alto, Roberto Calienno della Cisl Scuola

Il ministro prevede
l’8% di docenti in più

Scuola, a settembre sarà caos


